LEGGE 23 GENNAIO 1992 N. 32 – LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662 E LEGGE 23 MAGGIO 1997 N. 135 – RIPARTO FONDI








I L C I P E








VISTA la legge 23 gennaio 1992, n. 32, recante disposizioni in ordine alla ricostruzione nei territori di cui al T.U. approvato con decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76;





VISTA la legge 23 dicembre 1993 n. 493, art. 2, comma 6;





VISTO il D.L. 12 novembre 1996, n. 576, convertito con modificazioni nella legge 31 dicembre 1996, n. 677, art. 11 ter;





VISTA la legge 23 dicembre 1996 n. 662, art. 2, comma 100, che stabilisce tra l’altro che “risorse statali attribuite ad investimenti pubblici non utilizzati (omissis) possono essere destinate a finalità diverse” e tra esse “agli interventi di cui all’art. 1 della legge 23 gennaio 1992 n. 32”;





VISTO il D.L. 25 marzo 1997 n. 67 convertito con modificazioni nella legge 23 maggio 1997 n. 135, art. 1, comma 1, che stabilisce che una quota delle risorse è destinata “agli interventi di cui alla legge 23 gennaio 1992 n. 32”;





VISTA la propria precedente delibera 17 marzo 1998 con la quale nell’ambito di compiti affidati dalle succitate disposizioni normative ha quantificato in L. 525 mld la quota complessiva da assegnarsi per le finalità della legge 23 gennaio 1992, n. 32;





VISTA la propria precedente delibera 9 luglio 1998 con la quale, a valere sulla predetta disponibilità, è stata assegnata la somma complessiva di L. 105 mld ai Ministeri dei Beni Culturali e dei LL.PP. per gli interventi di rispettiva competenza;





PRESO ATTO delle risultanze emerse dal monitoraggio realizzato con le schede allegate alla delibera del 5 agosto 1997 dalle quali emerge il fabbisogno complessivo dichiarato dai Comuni che hanno inviato in tempo utile le predette schede debitamente compilate, l’interesse degli stessi ad interventi di recupero e riqualificazione dei centri storici gravemente danneggiati e l’individuazione d’ulteriori risorse ancora giacenti, anche per il maturarsi d’interessi che pertanto possono essere riassegnati; 





VISTA la nota del Ministero dei Lavori Pubblici n. 2181 del 16 dicembre 1998 ed allegata relazione propositiva;





RITENUTO di condividere le valutazioni del Comitato Tecnico contenute nell’informativa DV/1336 datata 16 dicembre 1998 e rilevate, tra l’altro, nella suddetta relazione;





RITENUTO di procedere al riparto di una quota pari a L. 254 mld, a valere sulle risorse come sopra rese disponibili, procedendo nel contempo ad autorizzare per le finalità proprie della legge n. 32/92 risorse giacenti presso i Comuni stessi, apportando alcune correzioni alle precedenti deliberazioni circa la quantificazione di somme giacenti nonché a destinare la somma di lire 500 milioni per il completamento dei progetti unitari in corso di realizzazione da parte delle Amministrazioni del Tesoro, Bilancio e della P.E. e dei Lavori Pubblici, per le attività già assentite con delibera CIPE 10 maggio 1995, punto 5) e successive, nonché per l’acquisizione e l’apprestamento del necessario materiale a supporto del suddetto Comitato tecnico;








D E L I B E R A








1 -	A valere sul residuo stanziamento di L. 13 mld derivante dalla legge 23 gennaio 1992, n. 32 e su quota parte, per L. 241 mld, a valere sulle risorse rese disponibili dalle leggi 23 dicembre 1996, n. 662 e 23 maggio 1997 n. 135, vengono ripartite complessivamente L. 254 miliardi a favore dei Comuni di cui all’allegato 1) per gli importi a fianco di ciascuno indicati. I Comuni sono inoltre autorizzati ad utilizzare le risorse disponibili che, nell’allegata presa d’atto, vengono indicate quale disponibilità autorizzata (allegato 2), prendono inoltre atto delle correzioni e dei mutamenti di destinazione di cui all’allegato 3) alla presente deliberazione. La somma di L. 500 milioni è assegnata al Ministero dei Lavori Pubblici sull’unità previsionale di base 7.1.1.0 (funzionamento) del “centro di responsabilità edilizia residenziale“ (ex cap. 1161) per le finalità di cui in premessa.





2 -	Restano ferme e confermate le direttive emanate con le precedenti deliberazioni in premessa citate circa la destinazione ed utilizzazione delle risorse come sopra assegnate e riassegnate.





3 -	Il Comitato Tecnico è invitato a presentare quanto prima “progetti pilota” relativi a riqualificazione di centri storici ritenuti significativi ai fini degli obiettivi contenuti nelle normative che originano l’attuale disponibilità finanziaria per la loro particolare caratterizzazione mirata allo sviluppo economico ed occupazionale delle aree interessate nell’ottica di quanto contenuto nell’informativa e nella relazione del Ministero dei Lavori Pubblici citate.





4 -	Le proposte del Comitato formeranno oggetto di proposta di finanziamento al CIPE unitamente alle eventuali proposte di ripartizione di fondi per le residue esigenze abitative di cui all’art. 3, lettere a) e b) della legge n. 32/92, come modificata dalla legge n. 677/96.








Roma, 22 dicembre 1998


								   IL PRESIDENTE									      (On.le Massimo D’Alema)


